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i assessore
a cultura e ricerca

FINALMENTE al completo la
giunta regionale. Rossi ieri ha

nominato l'assessore mancan-
te, l'ottavo, che è anche il nuovo
vicepresidente della Toscana. È
Monica Barni, rettore dell'Uni-
versità per stranieri di Siena,

che avrà tre deleghe di peso: cul-
tura, ricerca e università. «Mi
piacerebbe far diventare più in-
ternazionali i nostri atenei», an-
nuncia Barni.
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Sara anche la vicepresidente: "Dobbiamo inte ionalï are
l'università, i ragazzi scoprano il mondo ma poi tornino qui 55
MEGLIO tardi che mai, arriva anche l'otta-
vo assessore della giunta Rossi. Il nome lo si
sapeva già da tempo, mancava solo il decre-
to di nomina. Il vicepresidente della Tosca-
na è Monica Barni, che avrà anche le dele-
ghe a cultura, università e ricerca. Una ma-
teria che è già al centro della sua vita, Barni
è rettore dell'Università per stranieri di Sie-
na e nella sua carriera di docente si è occupa-
ta in particolare di scienze del linguaggio
con molte esperienze internazionali. Entre-
rà "in servizio" solo il 10 agosto, è stata lei a
chiedere a Rossi di avere il tempo di chiude-
re l'impegno con l'ateneo senza lasciare
troppe cose in sospeso.

Le prime ora da assessore Barni le tra-
scorre su un Frecciarossa diretto all'Expo di
Milano in fortissimo ritardo per la rottura di
un altro treno sulla linea. «Per fortuna non
sono scaramantica», scherza, «altrimenti
questa giornata difficile potrebbe rappre-
sentare un segnale poco incoraggiante».
Non è lei per sua fortuna a doversi occupare
delle ferrovie regionali ma anche il suo set-
tore non è dei più semplici. Mauro Corona di-
ce che la Regione dovrebbe investire di più
in cultura. «Lo so, le risorse sono un proble-
ma ma bisogna imprare a sfruttarle al mas-
simo mettendosi insieme, l'aggregazione e
la collaborazione tra istituzioni è importan-
tissima». La somma delle deleghe non la
spaventa: «Aver messo insieme cultura, uni-
versità e ricerca mi sembra un'idea giusta,
perché collega innovazione tecnologica e di-
gitale al patrimonio che tutto il mondo ci in-
vidia». Il primo progetto? «Mi piacerebbe
riuscire ad internazionalizzare di più tutte
le università che hanno sede in Toscana, ita-
liane e straniere, per aumentare gli scambi
tra docenti e studenti. Vorrei che i nostri ra-
gazzi andassero a vedere cosa c'è al di fuori
delle porte dell'Italia per poi farli tornare
qui a lavorare. Sono tra i meglio formati in
Europa e facilmente trovano impiego all'e-
stero. Così però li perdiamo, i talenti italiani
sono apprezzati di più in altri paesi, la veri-
tà è che le nostre università sono in gran
parte ottime e dobbiamo smettere di parlar-

ne male. Solo in Toscana abbiamo eccellen-
ze in ogni campo».

Ancora Barm non ha avuto occasione di
discutere con calma delle sue proposte con
il governatore. «Ci sono molte cose da con-
cordare, voglio capire quali sono gli obietti-
vi del presidente, ci sarà molto lavoro da fa-
re. Di sicuro il potenziale di cui disponiamo
è enorme e ci sono appuntamenti in vista di
grande rilievo, penso ad esempio alle cele-
brazioni di Leonardo da Vinci nel 2019, che
ci permetteranno di attirare qui personali-
tà di tutto il mondo impegnate nell'arte,
nella scienza e nella tecnologia».

Rossi, che ha rimandato per parecchi
giorni l'annuncio, ora sembra soddisfatto.
«Avevamo garantito di arrivare a definire
la fisionomia della nuova giunta prima del-
la pausa estiva e l'abbiamo fatto, con una
scelta di profilo adeguato alla scommessa
che intendiamo vincere», dice. «Monica Bar-
ni è il primo rettore a ricoprire un ruolo nel
governo regionale. E' una donna fortemen-
te presente nel mondo della ricerca scienti-
fica e delle relazioni internazionali a essa
collegati. E questo rappresenta un segnale
forte in relazione a ciò che ci proponiamo di
fare in questa legislatura. Come conseguen-
za della scelta di ridurre gli assessori, anche
in una logica di contenimento dei costi si
tratta anche in questo caso di un maxiasses-
sorato». Non per questo, giura, la cultura
verrà trascurata: «Per la prima volta abbia-
mo separato la cultura dalle attività turisti-
che, superando una sorta di rapporto ancil-
lare della prima nei confronti delle seconde.
E l'abbiamo invece riconnessa con l'univer-
sità e con la ricerca, per restituirle piena di-
gnità e per coglierne tutte le potenzialità.
Questa è la nostra sfida, una sfida con cui la
Toscana guarda anche agli scenari interna-
zionali. Se la Toscana è una regione leader
nell'export lo deve anche al valore della sua
ricerca e ai suoi rapporti culturali. Penalizza-
re la cultura è come consentire a un aereo in
volo di liberarsi del suo motore». Corona sa-
rà contento. (s.p.)
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RETTORE
Monica Barni è
rettore della
Università per
stranieri di Siena
Esperta di scienze
del linguaggio e
apprendimento

IL RITARDO
La sua nomina era
attesa da tempo, il
nome circolava ma
non era stato ancora
firmato il decreto dal
presidente della
Regione Rossi

I PROGETTI
Barni, che si
insedierà il 10
agosto, ha in mente
di lavorare per far
crescere gli scambi
tra studenti toscani e
studenti stranieri



J,

.

. . _,.,... ... ,. . ,.-

.
p

rf

_... _». ... _. ..-.,..
. . .

... _..

Il - F mi 99

ì00

:s s l 11
g° <a

i

w ••► " ¡   t

1 ~ i' -tL • ` .y4..

!'.

1

. ,
. _

..;ñ


	page 1
	page 2
	page 3

